
Consiglio Comunale INT 533 / 2026

INTERPELLANZA A RISPOSTA SCRITTA 

OGGETTO:
CIRC.  1  –  IN  VIA  PIGAFETTA  ANGOLO  CORSO  MEDITERRANEO 
SITUAZIONE DI PERSISTENTE ABBANDONO DI RIFIUTI.

La sottoscritta Consigliera Comunale

PREMESSO CHE

▪ numerose segnalazioni pervenute da residenti, passanti ed esercenti della zona evidenziano una 
situazione  di  costante  degrado  urbano  nell’area  di  corso  Mediterraneo  angolo  via  Pigafetta, 
caratterizzata dalla presenza sistematica di rifiuti  accumulati  tra i cassonetti  e il  marciapiede, 
come documentato dalle immagini unite alla presente interpellanza per formarne parte integrante 
(allegati da 1 a 7);

▪ tale  fenomeno  si  manifesta  con  la  presenza  di  decine  di  sacchi  depositati  a  terra,  spesso 
permanenti per molte ore o per intere giornate, generando condizioni di evidente alterazione del 
decoro urbano e di potenziale criticità sotto il profilo igienico-sanitario;

▪ con l’arrivo della stagione estiva e l’aumento delle temperature si registra inoltre un significativo 
peggioramento della situazione sotto il  profilo olfattivo,  con emissione di odori  maleodoranti 
percepibili  lungo il  marciapiede e nelle  immediate  vicinanze degli  edifici  residenziali  e delle 
attività economiche presenti;

CONSIDERATO CHE

▪ secondo quanto riferito da cittadini e residenti nelle vicinanze, il fenomeno sembrerebbe essere 
riconducibile ad una possibile insufficienza degli spazi di conferimento interni ad alcuni stabili 
della zona – anche in ragione dell’elevata presenza di alloggi occupati da studenti universitari che 
frequentano  il  vicino  polo  universitario  –  con  conseguente  utilizzo  improprio  dello  spazio 
pubblico come area di deposito dei rifiuti;

▪ qualora tale dinamica fosse confermata,  si  configurerebbe una situazione che non può essere 
scaricata sullo spazio urbano e sulla collettività, ma che richiederebbe un intervento organizzativo 
e gestionale volto ad adeguare i sistemi di raccolta alle reali esigenze insediative;

▪ è stato inoltre segnalato che il servizio attualmente opererebbe con una modalità che produce 
effetti controproducenti sul piano ambientale: dapprima verrebbero svuotati i contenitori destinati 
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alla  raccolta  differenziata  e  successivamente  i  sacchi  rimasti  a  terra  verrebbero  raccolti 
indistintamente  da  mezzi  dedicati  alla  pulizia,  con conseguente  perdita  della  separazione  tra 
plastica, carta, vetro e altre frazioni già correttamente differenziate dai cittadini;

▪ qualora confermata, tale prassi determinerebbe un evidente effetto disincentivante nei confronti 
della  raccolta  differenziata  e  vanificherebbe  gli  sforzi  di  conferimento  corretto  da  parte 
dell’utenza;

▪ i rifiuti abbandonati in questo modo, come da immagini allegate, sono una delle cause principali 
dell’arrivo e della proliferazione dei topi e che gli scarti alimentari,  in particolare,  offrono ai 
roditori una fonte di cibo facile e costante;

RILEVATO CHE

▪ l’articolo  192  del  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006  n.  152  (Testo  Unico  Ambientale)  vieta 
espressamente l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e impone la rimozione e 
il ripristino dello stato dei luoghi in capo ai soggetti responsabili;

▪ l’articolo  198  del  medesimo  decreto  attribuisce  ai  Comuni  le  competenze  in  materia  di 
organizzazione del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti urbani;

▪ l’articolo 50 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali) attribuisce al Sindaco funzioni di 
tutela della salute pubblica e della vivibilità urbana;

▪ l’articolo 54 del medesimo decreto riconosce il potere di adottare provvedimenti finalizzati alla 
sicurezza urbana e alla tutela del territorio;

▪ la Città di Torino dispone del Regolamento n. 280 per la gestione dei rifiuti urbani, che disciplina 
modalità di conferimento, corretto utilizzo delle attrezzature e obblighi a carico delle utenze;

PRESO ATTO CHE

▪ la Città di Torino e il gestore del servizio promuovono sistemi di raccolta differenziata e, ove 
possibile, modelli di raccolta domiciliare dimensionati rispetto alle caratteristiche degli edifici 
serviti proprio per ridurre degrado, accumuli e conferimenti impropri;

▪ permangono  tuttavia  in  diversi  contesti  urbani  criticità  connesse  alla  disponibilità  di  spazi 
condominiali, alla saturazione dei contenitori e alla gestione dei conferimenti esterni, fenomeni 
che vengono frequentemente segnalati anche nel dibattito pubblico cittadino;

INTERPELLA

il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

1. se l’Amministrazione sia già a conoscenza della situazione presente in via Pigafetta all’altezza di 
corso Mediterraneo e se risultino segnalazioni pregresse o interventi effettuati;

2. se siano stati effettuati sopralluoghi da parte degli uffici comunali e del gestore del servizio di 
raccolta per verificare l’origine del continuo accumulo di rifiuti;
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3. se  risulti  che  uno  o  più  condomìni  limitrofi  non  dispongano  di  adeguati  spazi  per  il 
posizionamento dei contenitori  o non abbiano aderito  correttamente alle  modalità  previste di 
raccolta;

4. se sia prevista una verifica puntuale del dimensionamento dei contenitori e della frequenza degli 
svuotamenti in relazione alla reale produzione di rifiuti della zona;

5. se  corrisponda  al  vero  che  i  sacchi  depositati  esternamente  ai  cassonetti  vengano 
successivamente raccolti in modo indistinto, con conseguente perdita della raccolta differenziata;

6. quali azioni siano previste per evitare che il materiale correttamente separato dai cittadini venga 
successivamente trattato come rifiuto indifferenziato;

7. se si intenda aumentare la frequenza di pulizia e lavaggio dell’area nei mesi estivi per limitare 
odori, proliferazione di insetti e degrado;

8. se l’Amministrazione intenda valutare l’installazione di sistemi di controllo o monitoraggio nel 
punto indicato;

9. se si intenda avviare un confronto con i condomìni interessati e con il gestore del servizio per  
individuare soluzioni strutturali, comprese eventuali rimodulazioni del sistema di raccolta, al fine 
di riportare stabilmente l’area a condizioni compatibili con il decoro urbano, la qualità della vita 
dei residenti e il corretto funzionamento della raccolta differenziata.

 

Torino, 03/07/2026 LA CONSIGLIERA
Firmato digitalmente da Federica Scanderebech

  

Si dichiara che sono parte integrante della presente interpellanza gli allegati riportati a seguire 1, archiviati 
come file separati dal testo dell'interpellanza sopra riportato:

 1. Allegato_1_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

 2. Allegato_2_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

 3. Allegato_3_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

 4. Allegato_4_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

 5. Allegato_5_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

 6. Allegato_6_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

 7. Allegato_7_-_corso_Mediterraneo_angolo_via_Pigafetta.jpg 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stata sottoscritta l'interpellanza
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